
Mont-Ele: alla Brianza eccellente il premio Hitachi Rail 

7 luglio 2018  - Mont-Ele: la società di Giussano si aggiudica il premio internazionaleHitachi Rail come Best 

Value Engineering Initiative in recognition of Excellent Supplier Performance. 

A ritirare il premio a Firenze, nella cornice di Palazzo Vecchio, 

l’Amministratore Unico di Mont-ele Enrico Maggioni, premiato 

dall’Amministratore delegato di Hitachi Rail Alistair Dormer. 

“Siamo molto orgogliosi di questo prestigioso riconoscimento– 

sottolinea Maggioni- ed è molto gratificante per tutto lo staff 

Mont-Ele e per il territorio in cui lavoriamo vedere premiato il 

nostro impegno. Un premio come questo costituisce uno stimolo 

ulteriore per il nostro team a proseguire nella ricerca e nello 

sviluppo di soluzioni sempre più innovative e di sviluppo nel 

campo ingegneristico dell’energia, 

dell’automazione e delle infrastrutture 

ferroviarie e metropolitane.” 

La Mont-ele negli anni scorsi, sbaragliando la concorrenza delle grandi multinazionali, 

nei campi ingegneristici dell’alimentazione elettrica ed elettronica e dei sistemi di 

automazione si è aggiudicata l’appalto per la costruzione della nuova metropolitana 

di Taipei, di Riad e Copenaghen, nonché in Italia Roma, Milano, Genova e Napoli. In 

Italia i sistemi e la tecnologia di Mont-ele sono stati utilizzati anche per la 

realizzazione dell’Alta Velocità. 

Tra i primi a complimentarsi con Enrico Maggioni per il nuovo riconoscimento 

internazionale ottenuto, è stato il Vice Presidente di Regione Lombardia e Assessore 

alla Ricerca, Innovazione e Internazionalizzazione delle imprese Fabrizio Sala: 

“L’azienda Mont-ele rappresenta oggi un esempio per tutte le piccole e medie imprese che vogliono giocare 

un ruolo da protagonista in ambito internazionale” (tratto da giornale di brianza.it) 

 

Ferrovie: via libera alla scissione di Trenord 

10 Luglio 2018 - «Si va verso una gestione separata del servizio di trasporto ferroviario regionale», queste le 

parole messe nero su bianco nel comunicato diramato ieri sera dalla 

Regione Lombardia di concerto con le Ferrovie dello Stato. 

La decisione sarebbe giunta dopo l’incontro tra il governatore 

lombardo, Attilio Fontana, e l’amministratore delegato delle FS, Renato 

Mazzoncini e che conferma che la Regione, attraverso la controllata 

Ferrovie Nord Milano (FNM), socia al 50% di Trenord, e le FS, attraverso la 

controllata Trenitalia, a sua volta detentrice del 50% di Trenord, si 

spartiranno la gestione delle linee ferroviarie lombarde. 

Secondo i primi rumors il trasporto ferroviario lombardo sarà disciplinato da due diversi contratti di servizio, 

uno sarà siglato dalla Regione insieme a Trenitalia per la parte di linee e rete gestite dalle FS, l’altro sarà 

siglato dalla Regione insieme a FNM per la parte di linee e rete gestite dalla stessa controllata. 

Tanto per parlare di numeri, FNM avrà indicativamente il 40-45% del servizio, mentre le FS il restante 55-60%. 

Allo stato attuale è in vigore un contratto di servizio che lega la Regione e 

Trenord fino al 2020.Secondo indiscrezioni trapelate nella notte, le FS 

hanno offerto nell'incontro di ieri due opzioni per il nuovo contratto di 

servizio, quello post scissione: un contratto di 7 anni anziché 5 ma con 

uno sconto sulla quota annua oppure un contratto ordinario, di 5 anni ma 

a tariffa standard. 

Per quanto riguarda le tratte la Regione si dovrebbe fare carico delle linee 

che sono sulla rete FNM, quindi la Laveno-Varese-Saronno-Milano, 

la Como-Saronno-Milano, la Novara-Saronno-Milano, la Asso-Seveso-Milano e la Brescia-Iseo-Edolo che 

insieme coprono un bacino di 110mila passeggeri al giorno, alle quali dovrebbero aggiungersi una buona 

parte delle linee del passante ferroviario perché corrono su rete mista, cioè in parte delle FS e in parte di 

FNM. 


